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APPENDICE 1
Whistleblowing Policy Italia
1. SCOPO
Nipro Medical Italy, di seguito “Società”, nel rispetto della normativa nazionale in materia di “whistleblowing” che garantisce protezione alle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e violazioni delle disposizioni normative nazionali (D.Lgs. n. 24 del 2023), come richiesto dalla legge, ha implementato un adeguato canale interno per la raccolta e la gestione delle segnalazioni, idoneo a garantire la riservatezza del segnalante e del contenuto delle segnalazioni, compresi gli individui indicati nella stessa a qualunque titolo, ed assicurare le tutele di legge previste.
La presente policy integra la policy di gruppo di Nipro Medical Europe in materia di segnalazioni di illeciti. In caso di conflitto tra la Policy di gruppo e questa Appendice, le previsioni della presente Appendice si intenderanno prevalenti.
La Società non tollererà condotte non etiche, frodi o violazioni delle policy aziendali, cattiva condotta, comportamento discutibile, violazioni di legge o infrazioni da parte dei dipendenti.
Agire in conformità con le nostre policy, come il Codice Etico e la Policy anti-frode, contribuisce a preservare la reputazione della Società e il successo continuo della nostra attività. Coloro che violano le nostre policy potrebbero violare le leggi e i regolamenti applicabili e rischiare di subire (gravi) sanzioni, multe e, in alcuni casi, finanche essere sottoposti a pene tra cui la reclusione.
Segnalare (potenziali) condotte scorrette è importante al fine di dare alla Società l'opportunità di gestire tempestivamente il problema. Rimanere in silenzio su potenziali condotte scorrette può aggravare un illecito e pregiudicare la fiducia dei dipendenti e verso i dipendenti dell’azienda.
Il sistema di compliance interna della Società è progettato per favorire la denuncia di irregolarità e per incoraggiare i dipendenti a manifestare le loro preoccupazioni all'interno dell’Azienda prima di cercare una risoluzione all'esterno. Questa policy offre pertanto al dipendente l'opportunità di segnalare in modo proattivo eventuali preoccupazioni che un dipendente potrebbe avere senza timore di ritorsioni, discriminazioni o conseguenze negative legate al suo impiego.
La Società riconosce che un efficace sistema di segnalazione delle irregolarità:
- è indice della legalità aziendale ed espressione dell’adesione, da parte della Società, ai propri obblighi legali ed etici;
- garantisce che i lavoratori abbiano evidenza che la Società sta prestando adeguata attenzione alle loro preoccupazioni, e
- va a beneficio di quei dipendenti che desiderino fare affidamento su operazioni aziendali conformi alla legge e all'etica.
La presente policy è disponibile sull'intranet aziendale ed è soggetta a modifiche periodiche.
Naturalmente questa policy non preclude in alcun modo il dialogo diretto e la condivisione di informazioni al di fuori del processo di segnalazione ivi disciplinato: i dipendenti con preoccupazioni o sospetti possono sempre contattare i loro diretti riporti gerarchici, la Divisione risorse umane o la Divisione Legale / Compliance in qualsiasi momento.
2. DESTINATARI
La presente Policy si applica a tutti i dipendenti della Società.
In particolare, i soggetti legittimati a presentare le segnalazioni di illeciti a Nipro Medical Italy sono tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro, inteso anche come fornitura di beni e di servizi, con la società stessa. Sono quindi considerati destinatari della disciplina in esame: 
· lavoratori dipendenti, sia a tempo indeterminato che determinato, compreso prestazioni occasionali 
· lavoratori autonomi 
· liberi professionisti 
· consulenti 
· lavoratori e collaboratori che svolgono la propria attività presso la Società
· lavoratori che forniscono beni o servizi alla Società 
· volontari 
· tirocinanti 
· azionisti 
· persone con funzione di direzione amministrazione e controllo 
Le segnalazioni possono essere inoltrate sia in pendenza di un contratto di lavoro, ma anche nel contesto di trattative precontrattuali, periodi di prova o finanche dopo lo scioglimento del rapporto di lavoro o collaborazione, purché le informazioni sulle violazioni siano state acquisite nel corso del rapporto stesso.
3. FINALITA’
Qualsiasi violazione relativa alle aree di cui alla sezione 6.1, nonché qualsiasi informazione relativa a tali violazioni, incluso qualsiasi ragionevole sospetto di violazioni effettive o potenziali che si sono verificate o è altamente probabile che si verifichino all'interno della Società, e tentativi di occultare tali violazioni all'interno della Società stessa, possono e devono sempre essere segnalate per iscritto o oralmente tramite i canali di cui alla sezione 5 e alla sezione 9.
La normativa prevede sia per il segnalante che per tutti coloro menzionati a diverso titolo nella segnalazione o nella documentazione allegata (facilitatori, colleghi, parenti del segnalante, altri soggetti collegati al segnalante, individuo indicato come autore dell’illecito) le seguenti forme di garanzia e tutela: 
-  riservatezza sull’identità 
-  misure di protezione, tra cui il divieto di ritorsioni 
-  protezione dei dati tramite il ricorso a strumenti di crittografia e, in caso di segnalazione cartacea, l’archiviazione di dati personali e segnalazione separatamente.
4. REQUISITI DELLA SEGNALAZIONE
Le segnalazioni devono essere il più possibile circostanziate, al fine di consentire la valutazione dei fatti da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le segnalazioni.
In particolare, è necessario che risultino chiari i seguenti elementi essenziali della segnalazione, anche ai fini del vaglio di ammissibilità: 
- [in caso di segnalazione non anonima] i dati identificativi della persona segnalante (nome, cognome, luogo, data di nascita e tipo rapporto di lavoro con la Società), nonché un recapito a cui comunicare i successivi aggiornamenti 
- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione e, quindi, una descrizione dei fatti oggetto della segnalazione, specificando i dettagli relativi alle notizie circostanziali e ove presenti anche le modalità con cui si è venuto a conoscenza dei fatti oggetto della segnalazione 
- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui sono attribuiti i fatti segnalati 
- la presentazione di eventuali documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione 
- l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti.
La segnalazione deve essere effettuata in buona fede e non deve basarsi su semplici voci o pettegolezzi, né deve avere per oggetto o per scopo quello di danneggiare la Società o un collega /terza parte.
La persona che effettua la segnalazione deve avere ragionevoli motivi per ritenere che le informazioni sulla violazione fossero vere al momento della segnalazione.
5. [bookmark: _Hlk161304678][bookmark: _Hlk161249046]OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE
Le segnalazioni devono riguardare solo illeciti, o presunti tali, di cui il segnalante sia venuto a conoscenza nell’ambito del contesto lavorativo in danno della Società e che ledano l’interesse pubblico collettivo. Sono escluse segnalazioni legate a un interesse personale del segnalante, che attengono ai propri rapporti individuali di lavoro.
Il legislatore ha tipizzato le fattispecie di violazioni: 
Violazioni del diritto nazionale 
-  Illeciti civili 
-  Illeciti amministrativi 
-  Condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di organizzazione e gestione previsti nel d.lgs. n. 231/2001 
-  Illeciti penali 
-  Illeciti contabili 
-  Irregolarità tali da far ritenere al segnalante che potrebbe essere commessa una delle violazioni previste dal decreto
Violazioni del diritto dell’UE 
-  Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime non sono espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3). Si pensi, ad esempio ad illeciti relativi ai seguenti settori: contratti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi. 
-  Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 1, lett. a) n. 4). Si pensi, ad esempio, alle frodi, alla corruzione e a qualsiasi altra attività illegale connessa alle spese dell’Unione. 
-  Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, co. 1, lett. a) n. 5). 
I seguenti sono potenziali fatti o azioni da segnalare: 
-  un soggetto non ha adempiuto, non sta adempiendo o è probabile che non adempia a un obbligo legale a cui è soggetto; oppure 
-  la salute o la sicurezza di un individuo è stata, è o può essere messa in pericolo; oppure 
-  è stato commesso o è in corso la commissione o vi è motivo per ritenere che stia per essere commesso un reato. 
Resta fermo che sono escluse dall’ambito di applicazione del whistleblowing le segnalazioni legate a un interesse personale del segnalante che attengono ai propri rapporti individuali di lavoro e quindi non ledono l’interesse pubblico.
I motivi che hanno indotto la persona a segnalare sono irrilevanti ai fini della trattazione della segnalazione e della protezione da misure ritorsive. 
La Divisione Risorse Umane della Società o il Whistleblowing Officer, come meglio si dirà, può offrire supporto al segnalante per stabilire informalmente se una determinata segnalazione è coperta o meno da questa policy. Se un individuo non è sicuro che le sue preoccupazioni rientrino tra quelle suscettibili di segnalazione ai fini del whistleblowing, dovrebbe discutere informalmente la questione con il proprio riporto gerarchico, la Divisione Risorse Umane o il Whistleblowing Officer il quale potrà fornire un parere se la segnalazione abbia ragione di essere tale o se debba qualificarsi come giudizio o richiesta di parere.
La Società richiede che il Whistleblowing Officer indaghi tutte le segnalazioni con la massima serietà, anche qualora l’indagine richieda molto tempo e denaro per essere verificata e anche se potrebbe danneggiare la carriera e il morale dei soggetti a cui la segnalazione è rivolta. Il segnalante dovrebbe tenerne conto quando decide se un problema è sufficientemente grave da essere formalmente segnalato tramite i canali di reporting per il whistleblowing. Per questa ragione le violazioni minori e una tantum possono essere gestite in modo più costruttivo senza indagini o azioni formali, mediante un dialogo diretto con la Divisione Risorse Umane o il riporto gerarchico del segnalante, fermo comunque il divieto di ritorsione e sempre che il segnalante non abbia motivo di temerle o altra forma di disagio nel dialogo.
In ogni caso, ogniqualvolta la violazione, quantunque minore, si ripeta, si consiglia di utilizzare i canali di reporting di cui alla presente Policy: i problemi di piccola importanza possono diventare problemi di grande rilevanza, se ripetuti. 
In fase di segnalazione, maggiori saranno le prove o le circostanze riportate, più efficace sarà l'indagine. Ciò non significa, comunque, che occorra aspettare di segnalare fino a quando non si sia ragionevolmente certi di avere conoscenza diretta dei fatti nell'ambito di questa Policy, poiché i sospetti sono oggetto di segnalazione, sono meritevoli di essere segnalati e possono consentire alla Società di anticipare la propria risposta impedendo il verificarsi di fatti illeciti.
La segnalazione deve includere una breve descrizione dei ragionevoli sospetti di una violazione effettiva o potenziale che si è verificata o è altamente probabile che si verifichi, nonché eventuali tentativi di nascondere o mascherare tali violazioni.
La segnalazione deve essere sufficientemente dettagliata e documentata e deve includere le seguenti informazioni (quando note):
· Una descrizione dettagliata degli eventi e di come sono giunti all'attenzione del segnalante;
· La data e il luogo dell'evento/degli eventi;
· Il nome e la posizione della/e persona/e coinvolta/e negli eventi o informazioni che ne consentano l'identificazione;
· (Possibili) testimoni dell'evento/degli eventi;
· I nomi di altre persone, se presenti, che possono confermare i fatti segnalati;
· Prove dell'evento/degli eventi, ad esempio documenti, e-mail o registrazioni vocali;
· Quando si redige un rapporto, il nome della persona che segnala; e
· Qualsiasi altra informazione o elemento che possa aiutare il team di indagine a verificare i fatti.
6. CANALI DI REPORTING INTERNI
Qualsiasi destinatario della presente policy che abbia informazioni su violazioni effettive o potenziali di cui alla sezione 5 è incoraggiato a segnalarle alla Società il prima possibile, a condizione che la segnalazione sia effettuata in buona fede e in conformità con i principi stabiliti nella sezione 4.
È responsabilità di tutti i dirigenti, amministratori e dipendenti rispettare le procedure aziendali, tra cui il Codice Etico e la Policy anti-frode, e segnalare violazioni o sospette violazioni.
I dipendenti sono incoraggiati a segnalare qualsiasi loro preoccupazione di irregolarità tramite i normali canali di segnalazione di cui al contratto di lavoro (riporto gerarchico o divisione delle risorse umane) al fine di mantenere un dialogo aperto. Tuttavia, se un dipendente si sente a disagio o non è in grado di segnalare le proprie censure tramite i comuni canali di segnalazione, ed ogniqualvolta il dipendente non sia soddisfatto della risposta riservata dal suo riporto gerarchico alla propria segnalazione, il dipendente è incoraggiato a segnalare in conformità con questa Whistleblowing Policy.
(I) SEGNALAZIONE ATTRAVERSO IL PORTALE DEDICATO DI NIPRO MEDICAL ITALY
Per l’invio delle segnalazioni la Società mette a disposizione una apposita piattaforma, accessibile al seguente link in qualunque momento e sviluppata in ottemperanza della normativa applicabile. La soluzione adottata garantisce una chiara separazione dei ruoli e la sicurezza durante tutte le fasi di gestione della segnalazione. 
La piattaforma è costruita in base a tecnologie avanzate di crittografia del dato, garantisce il mantenimento della riservatezza del contenuto delle segnalazioni durante l’intera fase di gestione della segnalazione e tutela la riservatezza delle informazioni attraverso strumenti informatici. 
La piattaforma separa l’identità del Segnalante dal contenuto della se- gnalazione, prevedendo l’adozione di codici sostitutivi dei dati identificativi, in modo da poter processare la segnalazione in modalità anonima e rendere possibile la successiva ricostruzione dell’identità del Segnalante nei soli casi consentiti. 
Il Segnalante con modalità anonima potrà accedere alla segnalazione per monitorarla e integrarla, attraverso un codice personale (un vero e proprio numero di tracking) che sarà rilasciato al termine della creazione della segnalazione. Tale codice dovrà essere conservato con cura poiché non sarà possibile recuperarlo. Il Segnalante con modalità palese potrà accedere tramite login alla propria aria personale nella piattaforma e ivi esaminare i documenti presenti inclusi eventuali riscontri alla propria segnalazione.
La predisposizione e il mantenimento dei suddetti canali di comunicazione è garantita dal cd. Whistleblowing Officer, l’organismo responsabile della gestione delle segnalazioni di whistleblowing. La Società ha allo scopo incaricato un soggetto monocratico, esterno alla stessa, debitamente formato rispetto alla ricezione delle segnalazioni, oltre che al relativo esame e alla sua valutazione. Tale attività di esame e di valutazione può essere effettuata da parte del Whistleblowing Officer anche con il supporto di consulenti esterni, adeguatamente qualificati.
Il Whistleblowing Officer si occuperà anche di dare conferma del ricevimento della segnalazione al whistleblower nei termini previsti dalla legge oltre che dare seguito ad essa, anche svolgendo l’istruttoria ed assicurando al contempo la riservatezza di ogni informazione relativa al whistleblower, ai soggetti menzionati nella segnalazione e all’oggetto della stessa, al fine di garantire la riservatezza e prevenire potenziali atti ritorsivi di qualsiasi natura. 
Il Whistleblowing Officer ha la responsabilità di tenere ag- giornato il whistleblower sull’andamento dell’indagine interna e di fornire un riscontro al whistleblower. 
Il Whistleblowing Officer disporrà annualmente di adeguate risorse finanziarie e organizzative per consentire il corretto svolgimento delle attività previste da questa Policy.
La piattaforma è accessibile al seguente link: _______________ e attraverso essa il segnalante avrà la facoltà di segnalare in forma anonima o palese, in questo caso previa registrazione nella piattaforma.
Per effetto dell’uso del canale interno di segnalazione l’identità del whistleblower che la effettua , anche in caso di segnalazione palese, sarà sempre confidenziale e qualsiasi comunicazione in relazione alla presunta o effettiva condotta illecita (compresa la segnalazione stessa e/o qualsiasi comunicazione al riguardo) non dovrà includere i dati identificativi o qualsiasi altro dettaglio che possa portare all’identificazione del whistleblower salvo che questi non vi acconsenta espressamente per iscritto. 
Il Whistleblowing Officer fornisce annualmente ai Managing Partners un riepilogo su base aggregata e anonima, per tipologia, delle segnalazioni ricevute e le gestisce anche ai fini di cui al d.lgs. 231/2001.
(II) SEGNALAZIONE ATTRAVERSO IL COMITATO PER LA COMPLIANCE ISTITUITO PRESSO NIPRO MEDICAL EUROPE
Il dipendente che non desideri utilizzare il canale interno di Nipro Medical Italy ha facoltà di segnalare una preoccupazione direttamente al Comitato per la Compliance – istituito a Mechelen presso la controllante Nipro Medical Europe NV. Tale ultima società ha infatti designato un indirizzo e-mail riservato e una linea telefonica dedicata per il Comitato per la Compliance - Mechelen. Le segnalazioni potranno essere indirizzate al Comitato in uno dei seguenti modi:

	Via e-mail: compliance@nipro-group.com
	Via telefono: +32472525142

La Società ritiene che la segnalazione a una parte indipendente servirà meglio gli interessi di tutti gli stakeholder della Società, riducendo l'ansia che le persone potrebbero provare se dovessero segnalare le proprie preoccupazioni a un collega o sovraordinato della Società.
La Società si impegna a garantire che il Comitato per la Compliance - Mechelen abbia l'indipendenza, l'autorità e le risorse necessarie per:
- ascoltare tutte le segnalazioni coperte da questa policy;
- esaminarle nel contesto della presente policy;
- se necessario, richiedere consulenza legale e finanziaria indipendente specializzata per ogni indagine.
La segnalazione diretta al Comitato dovrà essere preferibilmente redatta in olandese, francese o inglese. Qualsiasi segnalazione redatta in un'altra lingua dovrà essere prima tradotta. Ciò in quanto potrebbe influire sull'accuratezza del contenuto della segnalazione.
Questi canali di segnalazione sono sempre accessibili, 24 ore al giorno, 7 giorni alla settimana.
È anche possibile richiedere un incontro faccia a faccia con il responsabile dell’indagine della segnalazione.
Ciascuno dei canali di cui sopra è gestito in modo riservato e sicuro per garantire la riservatezza dell'identità della persona che effettua la segnalazione e di eventuali terze parti nominate nella segnalazione. L'accesso ai canali è strettamente limitato alle persone autorizzate in base a responsabilità e/o autorità.
Il Comitato per la Compliance - Mechelen redige rapporti periodici che riassumono le attività svolte in materia di whistleblowing. Tali rapporti potranno essere utilizzati come strumento di general reporting per formulare proposte utili a migliorare la cultura di compliance della Società.
I membri del Compliance Committee - Mechelen svolgono i loro compiti in modo indipendente e senza conflitti di interesse e sono vincolati da un obbligo di riservatezza. I membri del Comitato coinvolti in violazioni effettive o potenziali segnalate dal whistleblower saranno esclusi dal team di indagine, né sarà loro consentito di partecipare alla revisione della segnalazione o alla determinazione delle azioni da intraprendere in merito alla segnalazione. I conflitti di interesse vengono segnalati al consiglio di amministrazione se è l’organo gestorio ad essere oggetto o interessato della segnalazione. Se il consiglio di amministrazione sembra essere coinvolto, l'assemblea generale della Società viene informata.
7. INDAGINI SULLA SEGNALAZIONE
Qualsiasi attività di indagine sarà condotta nel più breve tempo possibile e nel rispetto delle seguenti scadenze, le quali trovano certamente applicazione con riferimento al canale interno di segnalazione istituito presso la Società potendo variare con riferimento al canale rappresentato dal Comitato per la Compliance – Mechelen.
Entro 7 giorni dal ricevimento della segnalazione, il Whistleblowing Officer fornirà un riscontro al whistleblower in merito alla ricezione della segnalazione e alle tempistiche previste per le attività istruttorie. Il Whistleblowing Officer potrà fornire queste informazioni in un rapporto scritto, oppure potrà decidere di organizzare un incontro con il whistleblower, ma di tale incontro il Whistleblowing Officer redigerà apposito verbale. 
Entro 3 mesi dalla data della segnalazione, dovrà essere fornito al whistleblower un riscontro sull’esito dell’indagine. Qualora, per ragioni oggettive legate alla complessità dell’indagine, quest’ultima non si concluda entro tale termine, il Whistleblowing Officer fornirà comunque al whistleblower un riscontro sulle attività in corso e sui primi esiti dell’indagine, riservandosi di fornire un ulteriore riscontro quando le attività saranno concluse.
Al fine di avere una visibilità tempestiva del feedback, il whistleblower è tenuto ad accedere alla piattaforma per controllare lo stato della segnalazione e per verificare la tempestiva ricezione di detto feedback, nonché per verificare eventuali richieste aggiuntive da parte del Whistleblowing Officer.
Nell’ambito della propria attività di indagine questi verifica preliminarmente se la segnalazione è rilevante e prima facie fondata, se necessario con l’ausilio di un consulente professionale esterno tenuto alla riservatezza sulle attività svolte. 
Nell’ambito dell’indagine interna, il Whistleblowing Officer può richiedere ulteriori informazioni e/o documentazione al segnalante, il quale deve, per quanto possibile, collaborare per soddisfare qualsiasi ragionevole richiesta di chiarire fatti e/o circostanze e di fornire informazioni (aggiuntive). La mancanza di informazioni e/o la riluttanza del whistleblower a collaborare possono costituire motivo per cui il Whistleblowing Officer decida di concludere che non vi siano ragioni concrete per procedere. 
Il Whistleblowing Officer registra la segnalazione attraverso un codice/nome identificativo, garantendo la tracciabilità e la corretta archiviazione della documentazione anche nelle fasi successive. 
Il Whistleblowing Officer classifica le segnalazioni in:
-  Segnalazioni non pertinenti: ne verrà informato il whistleblower; 
- Segnalazioni in malafede: verranno valutate dall’organo competente per il possibile avvio di una procedura sanzionatoria e/o, in caso di collaboratori esterni, la possibile risoluzione del rapporto; 
-  Segnalazioni rilevanti: verrà avviata la fase di indagine. 
La fase di indagine si sostanzia nell’esecuzione di controlli mirati sulle segnalazioni, che consentono di individuare, analizzare e valutare gli elementi che confermano l’attendibilità dei fatti segnalati. Il Whistleblowing Officer valuterà attentamente la possibilità di coinvolgere professionisti esterni per assistere nella fase di indagine sempre: 
a) garantendo il pieno rispetto dei requisiti di riservatezza di cui al successivo capitolo 6; 
b) garantendo che la verifica sia condotta in modo diligente, equo e imparziale; ciò implica che ogni persona coinvolta nell’indagine deve essere informata - una volta completate le indagini preliminari - delle dichiarazioni rese e delle prove acquisite a suo carico e che deve essere in grado di fornire controdeduzioni; 
c) avvalendosi di consulenti tecnici (come professionisti esterni o specialisti interni alla Società).  Si pensi al caso in cui la segnalazione abbia ad oggetto un rischio per la sicurezza dei lavoratori ed occorra acquisire il parere di un consulente su un macchinario o apparecchiatura specifica.
La fase di indagine può concludersi con: 
· esito negativo: in tal caso la segnalazione viene archiviata; 
· esito positivo: in tal caso il Whistleblowing Officer trasmetterà l’esito dell’indagine agli organi competenti dell’organizzazione perché possano adottare le necessarie misure anche disciplinari. 
8. CANALE DI REPORTING ESTERNO
Nel caso in cui il whistleblower abbia: 
-  già effettuato una segnalazione interna ai sensi della Sezione 6 di cui sopra che non ha avuto seguito entro i termini stabiliti; oppure 
-  ragionevoli motivi per ritenere che, se facesse una segnalazione interna, questa non avrebbe un seguito efficace o che la stessa segnalazione potrebbe comportare il rischio di ritorsioni; oppure 
-  ragionevoli motivi per ritenere che la violazione possa rappresentare un pericolo imminente o evidente per l’interesse pubblico tale da precludere l’attesa connessa a un’indagine interna del Whistleblowing Officer;
il whistleblower può effettuare una segnalazione esterna (“Segnalazione Esterna”) all’ANAC. Anche questa è considerata una segnalazione protetta. 
La segnalazione può avvenire in forma scritta o in forma orale, attraverso il canale implementato dall’ANAC e reperibile all’indirizzo https://whistleblowing.anticorruzione.it/#/ . ANAC garantirà la massima riservatezza dell’identità del whistleblower, della persona coinvolta e di quella altrimenti menzionata nella segna- lazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione 
9. DIVIETO DI RITORSIONE: TUTELA E RESPONSABILITÀ DEL WHISTLEBLOWER 
La Società garantisce la massima riservatezza sull’identità del whistleblower, del soggetto segnalato e dei soggetti altrimenti indicati nella segnalazione, nonché sul contenuto della segnalazione e della relativa documentazione, utilizzando, a tal fine, criteri e modalità di comunicazione idonei a tutelare l’identità e l’integrità dei suddetti soggetti, anche al fine di garantire che il whistleblower non sia oggetto di alcuna forma di ritorsione e/o discriminazione, evitando in ogni caso la comunicazione dei dati a terzi non coinvolti nel processo di gestione della segnalazione disciplinato dalla presente Procedura. 
Ad eccezione dei casi in cui sia ipotizzabile una responsabilità del whistleblower, l’identità di quest’ultimo deve essere protetta in conformità alla legge. Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l’identità del whistleblower non può essere rivelata, senza il suo esplicito consenso. 
La violazione dell’obbligo di riservatezza costituisce grave violazione della Policy Whistleblowing e dà luogo all’applicazione di adeguate misure sanzionatorie, che per il personale dipendente sono illustrate nel Codice Disciplinare, cui si rinvia. 
La Società non tollererà alcuna forma di ritorsione nei confronti di chiunque abbia effettuato una segnalazione o collaborato a un'indagine in modo genuino. La Società proibisce ogni forma di ritorsione nei confronti del whistleblower per aver effettuato segnalazioni ai sensi della presente policy. Ciò include qualsiasi rimprovero, ritorsione, modifica delle mansioni lavorative, modifica dei termini e delle condizioni di impiego, modifica dei requisiti di segnalazione, danno alle opportunità di carriera o alla reputazione, minaccia di una qualsiasi delle precedenti condotte o omissioni intenzionali che danneggiano l'individuo.
Un dipendente che si vendica di qualcuno che ha segnalato una violazione in buona fede sarà soggetto a misure disciplinari (sanzioni disciplinari secondo il Codice del lavoro) o addirittura alla risoluzione del contratto.
Di seguito sono indicate talune fattispecie che, qualora siano riconducibili alla segnalazione del whistleblower, costituiscono ritorsioni:
a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti;
b) la retrocessione di grado o la mancata promozione;
c) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica dell'orario di lavoro;
d) la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa;
e) le note di merito negative o le referenze negative;
f) l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;
g) la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo;
h) la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole;
i) la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione;
l) il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine;
m) i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di redditi;
n) la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; etc.
Il whistleblower che ritenga di aver subito una condotta ritorsiva a seguito di una segnalazione fatta in precedenza può comunicare all’Autorità Nazionale Anticorruzione (“ANAC”) qualsiasi forma di ritorsione che ritenga di aver subito (canale esterno). 
Gli atti compiuti in violazione del divieto di ritorsione di cui sopra sono nulli. 
I whistleblower che segnalano un problema che riguarda la propria condotta non godono automaticamente dell'immunità da indagini, azioni disciplinari ai sensi delle normative sul lavoro, procedimenti penali e/o responsabilità civile.
Lo stesso vale per qualsiasi altro dipendente che fornisca informazioni, faccia sì che vengano fornite informazioni o collabori in altro modo a un'indagine.
Adeguati provvedimenti sanzionatori possono essere applicati al Destinatario che effettua segnalazioni con dolo o colpa grave, in conformità con le previsioni applicabili e, qualora il segnalante sia un dipendente della Società, segnatamente con il Codice Disciplinare adottato dalla Società.
Il Codice Disciplinare cui si è fatto riferimento in questa Policy Whistleblowing è quello adottato da Nipro e riportato nella Parte Generale del Modello ex D.Lgs. 231/2001, se ed in quanto compatibile con quello di cui al CCNL applicabile (diversamente si applicheranno le previsioni più favorevoli al segnalante). Gli altri provvedimenti sanzionatori cui si è fatto riferimento in questa Policy possono avere carattere contrattuale e/o statutario e/o deontologico e/o essere di fonte normativa (es. responsabilità civile e/o penale). 
Eventuali forme di abuso del sistema di segnalazioni, quali segnalazioni pretestuose, calunniose o diffamatorie e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il segnalato o altri soggetti, nonché ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dei canali di whistleblowing, sono altresì soggette ai medesimi provvedimenti sanzionatori. 
10. TRACCIABILITÀ, ARCHIVIAZIONE E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
La documentazione utilizzata nello svolgimento delle attività sarà conservata dal Whistleblowing Officer in un apposito archivio informatico sulla piattaforma Opdi cui alla Sezione 6, gestito con modalità confidenziali. 
Le segnalazioni e la relativa documentazione saranno conservate per il tempo necessario all’evasione della segnalazione e comunque non oltre cinque anni dalla data di comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza previsti dalla normativa vigente in materia, salvo il manifestarsi di specifiche esigenze tese alla difesa o tutela di diritti e/o legittimi interessi della Società o di terzi, anche in caso di reclami, contenziosi o precontenziosi. Al termine del periodo di conservazione la documentazione sarà cancellata. 
Quando, su richiesta del whistleblower, la segnalazione viene fatta oralmente in un incontro faccia a faccia con il Whistleblowing Officer, quest’ultimo, con il consenso del whistleblower, documenta l’incontro tramite registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto o tramite verbale. In caso di verbale, il whistleblower può verificare, correggere e confermare il verbale della riunione con la propria firma. 
I dati personali che non sono manifestamente rilevanti per il trattamento di un rapporto specifico non saranno raccolti o, se accidentalmente raccolti, saranno cancellati senza indebito ritardo. 
11. TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Il Titolare del trattamento dei dati personali raccolti attraverso il processo di segnalazione descritto nella presente Policy e disciplinato nella presente Procedura è la Società Nipro Medical Italy Srl (di seguito, il “Titolare”) ai sensi e per gli effetti del Reg EU 2016/679 (“GDPR”). 
Il Titolare tratta i dati personali contenuti nella Segnalazione per le finalità individuate dalla presente Policy, tramite i soggetti deputati ed autorizzati, nei limiti delle prescrizioni normative, vale a dire, per la raccolta, gestione e analisi delle segnalazioni pervenute sia con modalità informatiche che manuali. 
Per il perseguimento delle finalità indicate, i dati personali eventualmente contenuti nelle segnalazioni saranno raccolti, trattati e gestiti dal Whistleblowing Officer, quale funzione responsabile della presente Policy, nonché dagli eventuali soggetti che concorrono alla corretta esecuzione della stessa, autorizzati al trattamento o nominati Responsabili del trattamento ex art. 28 del GDPR. Detti soggetti saranno appositamente individuati dal Titolare che provvederà altresì a fornire apposite istruzioni sulle modalità e finalità del trattamento e ad assicurare che siano soggetti ad adeguati obblighi di riservatezza e confidenzialità. 
Il Titolare potrà inoltre comunicare, purché necessario per il perseguimento delle finalità del trattamento, i dati personali raccolti a soggetti terzi appartenenti alle seguenti categorie: 
· autorità competenti. Tali soggetti agiranno quali titolari autonomi del trattamento; 
· società/enti/associazioni che svolgono, a titolo esemplificativo, attività di consulenza, supporto alla prestazione dei servizi etc., che agiranno, a seconda dei casi, in qualità di autonomi titolari, o di re- sponsabili del trattamento sulla base di uno specifico accordo sul trattamento dei dati personali con- cluso ai sensi dell’art. 28 GDPR. 
12. REVISIONE DELLA POLICY
· La Società si riserva il diritto di modificare la presente politica in qualsiasi momento, anche in caso di cambiamenti nella legislazione vigente e/o di esigenze operative aziendali.
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